Con riferimento a quanto indicato nel Documento di Piano – Allegato 3 – ATIPG Forlanini

S.T. 314.084 mq

Slp generate 62.816,80 mq

Coeff densific.1,00

Slp max accoglibile 62.816,80 mq

Spazi a parco = 50% ST

Destinazione :pratica sportiva
si osserva quanto segue: 
Realizzazione di un parco avente superficie non inferiore al 90% rispetto ai metri quadri dell’intero Ambito di Trasformazione per le seguenti ragioni :
La valenza del nuovo parco Forlanini (che potrebbe crescere da 600.000 a 1.600.000 mq, ovvero di 1.000.000 mq) e’ di ambito piu’ urbano che periurbano e pertanto si rende necessario edificare quanto meno possibile su questa area.  Nel contesto urbano milanese troviamo due aree verdi importanti (Sempione e Venezia) che sarebbe corretto definire giardini e non parchi per le loro ridotte dimensioni.

L’indice verde/abitante (davvero molto basso a Milano) e’ di fatto calcolato su 4 grandi aree verdi attrezzate (escluso quindi il parco Agricolo Sud non attrezzato e i Navigli che hanno una connotazione di tipo lineare) che di fatto hanno connotazioni periurbane tranne Forlanini.

Infatti calcolando la distanza dal perimetro della cerchia dei Bastioni di tali aree si evince quanto segue:

· Parco Nord - > 6 km da Porta Volta
· Parco delle Cave -> 6 km da Porta Vercellina

· Parco Lambro -> 4 km da Porta Venezia

· Parco Forlanini -> 2,5 km da Porta Monforte (accesso futuro da Via Pannonia)

In tal senso la posizione molto centrale del Parco Forlanini dovrebbe obbligare a preservare quanto piu possibile un’area verde la piu’ urbana fra quelle residue di facile accesso per un numero piu elevato di cittadini (tenendo conto anche delle valenze dell’adiacente Idroscalo, questo Raggio Verde ha una ragion d’essere che l’avvicina piu ad un modello ‘Central Park’ che ad una risicata e stretta pista ciclabile in mezzo ai campi come e’ intesa dalla visione del PGT).
Si ricorda che nel progetto del “nuovo Parco Forlanini” (vinto dall’architetto portoghese Byrne nel 2002) era prevista un’ estensione dello stesso da 597.612 a 1.627.724 mq ed una eventuale estensione a 3.000.000 mq con le sue derivazioni verso Idroscalo, Monlue’, Rubattino e parco Lambro.
Byrne ha pensato ad un parco urbano in stretta relazione alla rete viaria periferica, al trasporto pubblico e ai punti di accesso pedonale in grado di garantire una continuità funzionale e la migliore accessibilita’ e vicinanza alla città di una grande polmone verde.
 

L’accesso principale al parco avverrebbe da Viale Argonne/Pannonia e sarebbe caratterizzato da una grande  piazza di entrata, nella quale sarebbero presenti le funzioni di controllo degli ingressi insieme ad un centro multifunzionale e i servizi di trasporto pubblico (stazione Forlanini del Passante S4, S5, S9, della Circle Line e della M4 che consentirebbero anche il trasporto bici a bordo). A nord della piazza sarebbe previsto l’insediamento di attività ricreative attraverso una piattaforma su cui insisterebbero strutture di ristorazione. A Sud sarebbe definito lo spazio dedicato a concerti e ad altre manifestazioni culturali.

 

Il parco sarebbe organizzato in aree di carattere ricreativo e sportivo, come ippica, golf, minigolf, tennis, piscine, o con attività di carattere ambientale o culturale, orti, garden festival, cinema all'aperto, teatro, aree gioco e giardini tematici. Il progetto prevederebbe importanti programmi di recupero delle cascine, da convertire in centri visite di carattere culturale.

Parallelamente verrebbero mantenute all’interno delle cascine private le attuali attività.
 

Byrne ripropone e interpreta i temi della campagna lombarda nella sua connotazione agricola con una scelta botanica che riprende le specie tipiche della pianura padana. L'acqua rappresenta un elemento importante, infatti vengono ripensati gli argini del fiume Lambro, la riapertura delle rogge e la riqualificazione del laghetto esistente. Sono accolte nel nuovo progetto anche le aree agricole. Fra queste gli orti urbani, situati in varie zone del parco, in particolare nella porzione orientale, delineano il confine tra il parco ed il territorio cittadino. Tale visione progettuale sarebbe un’importante testimonianza che apporterebbe valore aggiunto al futuro EXPO per le ovvie sinergie del caso e la semplicita di connessione con le aree espositive dello stesso Expo (sia via passante che Circle Line che M4).
Quanto previsto dal PGT prevede la costruzione di una decina di Torri in aperto contrasto con il progetto suddetto, prevedendo un notevole restringimento dell’attuale parco Agricolo.

Le torri sarebbero allineate (lato Corelli) al muro di cinta del centro di accoglienza di Via Corelli e non al confine delimitato dalle attuali Torri di Via Tucidite e lato Forlanini sarebbero allineate alla centrale termica di Cavriana con la conseguente distruzione di un bosco di latifoglie adiacente all’attuale canile di Via L’Aquila.
Pertanto pur riconoscendo la necessita di valorizzare l’ATIPG per la sua adiacenza alla importante stazione Forlanini (S4, S5, S9, Circle Line , M4) si chiede di ridurre al minimo il consumo di suolo ovvero, pur lasciando inalterata la slp del lotto adiacente alla stazione si richiede la riduzione al minimo dell’slp del lotto Forlanini (lotto compreso fra Forlanini, canile e bosco di latifoglie) e lotto Corelli allineato alle Torri di Via Tucidide, salvaguardando e valorizzando le aree delle cascine e i terreni a loro adiacenti.
 

